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INTRODUZIONE

“Abbaiare stanca” è stato scritto da Daniel Pennac nel 1993. Ambientato in Francia, tra Nizza e 

Parigi, il libro racconta la vita difficile di un cane secondo la prospettiva del cane. 

Il protagonista, un quadrupede senza famiglia, viene catturato e trasportato in un canile dove 

conosce dei suoi simili, il Lanoso e il Nasale. Quando la situazione sembra volgere al peggio, però, 

giunge una famiglia di turisti parigini che lo adotta e lo porta con sé in città. La piccola Mela, la Spepa 

e il Muschioso diventano così la sua famiglia. È la fine dei guai?  Bastano una casa e tre persone a fare 

una famiglia? Forse no. 

Pennac ci suggerisce di non accontentarci delle apparenze e di andare a fondo nelle cose. 



Perché leggere questo libro?

Abbiamo letto e analizzato questo libro nelle ore di compresenza tra lettere e matematica: il 

tempo prolungato, infatti, offre la possibilità di lavorare con due professori in aula e di sviluppare 

un dato argomento in presenza di docenti di materie diverse. 

Quest’anno si è scelto di  approfondire il tema della sensorialità per capire quanto essa sia 

fondamentale per conoscere la realtà che ci circonda. Se nel primo quadrimestre si è studiato tale 

tema dal punto di vista scientifico e sensoriale, nella seconda metà dell’anno lo si è analizzato da 

una prospettiva letteraria. Perciò abbiamo letto “Abbaiare stanca”: infatti, gli animali, i cani in 

particolare, sfruttano più di noi i sensi per conoscere il mondo e ci insegnano che ci sono tanti modi 

per farlo.



Modalità di lavoro 
Nelle pagine che seguono vogliamo presentare il lavoro svolto. Esso è stato condotto secondo un metodo 

rigoroso che ci siamo dati all’inizio dell'anno e che si è articolato in quattro fasi:

1. Lettura ad alta voce

2. Analisi del lessico 

3. Studio dei personaggi 

4. Analisi delle situazioni 



Lettura ad alta voce
Abbiamo letto questo libro in modo espressivo, ad alta voce. 

Cosa significa leggere in modo espressivo? Leggere ad alta voce, rispettare la punteggiatura, scandire bene le 

parole, fare attenzione a modulare la voce per immedesimarsi nella parte che l’autore assegna al personaggio. 

Perché questa scelta? Principalmente per due motivi. In primo luogo perché secondo noi la lettura espressiva 

permette di comprendere meglio il messaggio del libro e, da secondo, perché così la lettura diventa più 

gradevole, in quanto coinvolgente, come testimoniano alcuni di noi :  

● La lettura espressiva rende più accattivante il libro e ci fa cogliere delle sfumature che possono sfuggire con la lettura normale 

MARCUS
● Ha aiutato molto il fatto che leggevamo con una lettura espressiva perché sembrava di vedere ciò che Il Cane viveva, sembrava di 

stare dentro al racconto. EMMA
● Leggendo il testo con la lettura espressiva sembrava di essere dentro al libro, capendo le emozioni dello scrittore e dei personaggi.  

LUCREZIA



Analisi del lessico
Il secondo passaggio previsto nel nostro metodo 

di lavoro è stato l’analisi del lessico delle 
percezioni. Abbiamo individuato le parole riferite 

ai cinque sensi, quindi le abbiamo valutate 

secondo la categoria grammaticale di 

appartenenza (nome, verbo, aggettivo, etc.) e del 

senso a cui facevano riferimento (gusto, udito, 

vista, etc.), per poi riflettere sul significato 

specifico di ciascun termine.



Il risultato è stato notevole: abbiamo ampliato il nostro vocabolario, acquisendo parole più raffinate - perché 

in grado di descrivere le molteplici sfumature della realtà - e in generale imparando termini nuovi, poco 

utilizzati, per descrivere le percezioni derivanti da sensi meno sfruttati dall’uomo  (es. olfatto e tatto).

Ecco alcune riflessioni sull’argomento:

● Grazie alla lettura e analisi di questo libro il mio lessico è migliorato. Essendo stato letto in gran parte dalla prof., ho potuto capire cosa 
significa veramente “lettura espressiva”. Con l’analisi (del lessico), poi, abbiamo addirittura scoperto l’aspetto fisico e la psicologia di alcuni 
personaggi senza che venissero descritti esplicitamente. SERENA

● La lettura mi è stata molto utile per arricchire il lessico, facendomi scoprire nuove sfumature in parole che non conoscevo oppure che non 
avevo inteso profondamente. GIULIO

● Questo lavoro è servito a farci conoscere termini nuovi e ci ha fornito delle lezioni di vita; inoltre leggendo il testo con la lettura espressiva 
sembrava di essere dentro al libro, capendo le emozioni dello scrittore e dei personaggi . LUCREZIA



Studio dei personaggi 
Il lavoro sul lessico è stato il punto di partenza per l’osservazione dei personaggi: per ciascuno di loro 

abbiamo considerato due aspetti. Come prima cosa quello psicologico, cioè interiore, e successivamente, 

quello esteriore. Ciò ci ha permesso di comprendere in modo approfondito i vari comportamenti delle figure 

che popolano il romanzo, sia che fossero espressi in modo esplicito sia che suggeriti implicitamente 

dall’autore. 

Abbiamo iniziato lo studio dei personaggi inserendo ciascun nome in una tabella per poi completare le 

informazioni sulle caratteristiche psicologiche, fisiche e comportamentali.  Così, ad esempio, il nome 

Muschioso racchiude delle informazione sulle caratteristiche fisiche riferite alla persona: fa intuire che sia un 

uomo poco curato, peloso, sudaticcio  e viscido.

Caratteristiche 
fisiche 

Caratteristiche psicologiche

Comportamenti



Analisi delle situazioni
Mano a mano che la vicenda procedeva abbiamo studiato alcune situazioni particolari che ci hanno 

consentito di riflettere sulla complessità delle relazioni tra i personaggi, che non sempre sono come 

appaiono.  Ad esempio Mela, il Muschioso e la Spepa sembrano una famiglia felice e integrata nella società, 

invece a casa litigano tutto il tempo; il Cinghiale e lo Ienoso, emarginati dal resto degli uomini, invece si 

amano  veramente.

Così questo lavoro ci ha permesso di distinguere il vero amore da quello falso e ha consentito di capire 

quanto le apparenze ingannino; ecco alcune delle nostre riflessioni:

● (Grazie a questo libro) in classe abbiamo studiato le differenze tra una famiglia ben inserita e di una non inserita nella comunità: ho capito che a volte 
l’apparenza inganna e che non bisogna giudicare le persone per l’aspetto esteriore ma per l’aspetto interiore, cosa che pochi fanno. Voglio ringraziare le 
prof per averci permesso di leggere questo libro meraviglioso e averne mostrato il significato reale, nascosto. VIOLA

● Secondo me vale la pena leggere questo libro perché si riesce a capire cos’è un vero amore e cos’è un amore finto. Questo libro mi ha quasi fatto vivere 
un’avventura da cane!  LORENZO DT



Fabula 
In questo libro la fabula non 
coincide con l’intreccio: infatti la 
vicenda narrata si apre con un 
flashback, nel quale Il Cane ricorda 
la sua vita da cucciolo. Per questo, 
dopo aver letto il libro, abbiamo 
scritto i fatti disponendoli in ordine 
cronologico.





Obiettivi raggiunti 
Tirando le fila, possiamo dire di aver raggiunto i seguenti obiettivi:

● abbiamo ampliato il lessico della sensorialità, infatti, rispetto all’inizio di questa attività il nostro 

vocabolario si è arricchito di  tantissime parole nuove. 

● abbiamo capito che è importante leggere con attenzione capendo ciò che il libro racconta e le sue 

implicazioni, senza accontentarci di un approccio superficiale.

● abbiamo capito che non esiste solo il punto di vista degli uomini sulla realtà:  questo libro ci ha consentito di 

guardare il mondo secondo la prospettiva di un animale,  in particolare un cane

● abbiamo compreso che l’apparenza  può ingannare 

● abbiamo scoperto le differenze fra un amore vero (quello fra il Cinghiale e lo Ienoso) e un amore 

superficiale (quello della famiglia della Spepa e il Muschioso).



Riflessioni finali
Questo libro ci permette di guardare la realtà da un punto di vista diverso (quello di un cane). (...) Il fatto che un cane ci debba addestrare è incredibile ma 
reale, perché abbiamo molti difetti. SERENA 

Da questo libro ho imparato e compreso che non esiste solo il nostro modo di pensare e di vedere il mondo che ci circonda ma, ad esempio, anche solo gli 
animali che vivono con noi possono avere pensieri diversi. (...) Il lavoro svolto secondo me è servito a molte cose, soprattutto ad ampliare il nostro 
linguaggio grazie all’analisi del lessico svolta all’inizio del laboratorio. Inoltre la lettura espressiva è molto pregevole perché sembra ci faccia partecipare 
realmente ai fatti narrati. (...) Questo libro mi è piaciuto parecchio perché a me è sembrato di essere partecipe alla storia!  FEDERICA

Il libro “Abbaiare stanca” mi è piaciuto perché mi ha insegnato che tra un animale e un uomo ci deve essere un rapporto di amicizia e di rispetto 
reciproco. (...) Mi ha colpito soprattutto la parte in cui Il Cane viene accolto nella casa dello Ienoso e del Cinghiale, perché, per come lo trattano e lo 
aiutano, sembra che lo conoscano da sempre. EMMA

Questo libro mi ha lasciato molti consigli e ammaestramenti: ad esempio, se uno si comporta male con una persona, questa farà lo stesso con lui. (...) Poi 
mi è piaciuto e mi ha colpito molto il pensiero che i cani devono ammaestrare i padroni, perché noi pensiamo il contrario.  DANIELE 

Ho trovato questa storia a tratti molto triste ma nel contempo piena di speranza. Il protagonista non è sempre fortunato e di sicuro per lui la vita risulta 
complicata fin dall’inizio; ma lui non perde mai la speranza né si fa abbattere dalle circostanze. Anche quando è nel canile e tutto sembra perduto, la vita 
gli regala una nuova avventura. (...) insomma, mai abbattersi e arrendersi alle cose brutte della vita! E se anche un giorno sei triste tutto può essere 
sopportato accanto a un buon amico.  SIMONE

Consiglio a tutti di provare a leggere questo libro perché è molto divertente ma ha anche un significato profondo.  GIULIO 




